
Un sorriso.          (03/02/2020)    
 
Tante volte di questi tempi 
camminando per strada 
se sono solo 
non mi è per niente difficile 
incontrare musi duri   
immersi nella nebbia 
di un cuore probabilmente affranto 
e solamente quando NEBBIA 
ha voglia di accompagnare in giro 
con attenzione i miei passi 
la gente si ferma curiosa 
per qualche attimo 
con un sorridente complimento 
e viene spontaneo riflettere 
sulla incostante fragilità umana 
in particolar modo in queste giornate 
di per sé un po’ torbide 
da clima invernale inquinato 
ancor più inquinate da spiacevoli eventi 
ingigantiti con allarmi a sproposito 
e notizie a vanvera ed insane speculazioni 
sull’incolumità del genere umano 
frutto di una mondiale globalizzazione 
forse pilotata ad arte. 
 
E così dal cuore alla mente 
sale con gioia e con un sospiro 
il ricordo del tuo giovanile Sorriso 
stampato sul volto sereno 
a scaldare le mie giornate tristi 
e sempre a coprire i tuoi momenti difficili 
pur nel dolore 
spesso presente 
ad accompagnare la nostra vita. 
 
 
 
 


